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CHRISTIAN DOZIO

LECCO

Nel terzo trimestre di
quest’anno l’industria ha evi-
denziato segnali di ripresa si-
gnificativi, che per Lecco rap-
presentano un’inversione di
tendenza rilevante. Positivo il
trend anche per il servizi,
mentre sono contrastati sia
l’andamento dell’artigianato
che quello del commercio. 

La Camera di Commercio
Como-Lecco ha pubblicato
l’Analisi congiunturale relati-
va al periodo luglio-settembre
2019 effettuata dall’Ufficio
studi e statistica dell’ente ca-
merale. E le evidenze sono
orientate positivamente, nel
confronto con il trimestre
precedente.

Inversione di tendenza

E’ in particolare il comparto
industriale a rappresentare
una boccata d’ossigeno per
l’economia del territorio lec-
chese. Il settore, reduce da una
pesante battuta d’arresto (la
produzione aveva messo a
punto un rallentamento di 4,6
punti percentuali) torna infat-
ti in terreno positivo, anche se
di poco (+0,2%). Tendenza
analoga anche per gli altri due
indicatori principali: gli ordini
crescono di 2 punti e il fattura-
to di 3. 

Entrando nel dettaglio dei
vari ambiti, torna positiva la
variazione tendenziale della
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I dati del terzo trimestre 2020Segnali di ripresa
Nel terzo trimestre
l’industria “tira”
Analisi. Dati rassicuranti anche per il nostro territorio
La produzione meccanica fa registrare un più 3,4%
Ancora in crisi l’acciaio, il siderurgico è a meno 12,6%

produzione della meccanica
(+2,4%), mentre la siderurgia
continua a pagare pesante-
mente la difficile situazione
nazionale e internazionale
dell’acciaio, segnando un
-12,6%. In crescita anche le-
gno mobilio (+2%), carta
stampa (+2,1%) e tessile
(+6,9%). Sensibile anche la
contrazione dei mezzi di tra-
sporto (-4,5%). L’occupazio-
ne, invece, cala leggermente
(-0,1%). Guardando in modo
più ampio all’andamento del-
l’industria nel 2019, conside-
rando i primi nove mesi, il fat-
turato cresce di 1,3 punti e l’oc-
cupazione di 0,6, ma produ-
zione e ordini calano (-0,8% e
-0,3%). 

Per quanto riguarda l’arti-
gianato, invece, la Camera di
Commercio evidenzia che
«prosegue il momento poco
brillante per Lecco, nonostan-
te la ripresa della produzione
nel terzo trimestre (+1,2%)». 

Mettono infatti in evidenza
un calo sia gli ordini (-2,8%)
che il fatturato (-2,4%). I prin-
cipali ambiti dell’economia
lecchese evidenziano nell’ar-
tigianato una crescita della
produzione: tessile +3,3%;
meccanica +1,8%; da segnalare
anche l’aumento della gom-
ma-plastica (+8,4%). In diffi-
coltà invece pelli-calzature
(-18,9%), abbigliamento (-3%)
e la siderurgia (-1,6%). Cresce
l’occupazione, +0,6%. Anche

in questo caso, l’ente camerale
ha osservato il settore anche
in relazione al periodo genna-
io-settembre, mettendo in lu-
ce il momento difficile: tutti
gli indicatori hanno registrato
variazioni negative rispetto
allo stesso periodo del 2018:
produzione -2,4%, ordini
-5,2% e fatturato -1,9%. L’oc-
cupazione del comparto arti-
giano lecchese è diminuita
dello 0,6%.

Il terziario

Passando infine al terziario, la
variazione del volume d’affari
è negativa per il commercio
(-0,9%) e positiva per i servizi
(+1,8%). Per entrambi si evi-
denzia un incremento dell’oc-
cupazione (rispettivamente
+1,8% e +1,5%). Lo sguardo ai
primi nove mesi 2019 eviden-
zia valori positivi per le azien-
de dei due comparti: volume
d’affari del commercio +0,2%,
dei servizi +1,7%. Cresce an-
che l’occupazione: +1,9% nel
commercio e +1,2% nei servizi.

Indicative le aspettative de-
gli imprenditori del territorio
per gli ultimi mesi dell’anno:
gli industriali pessimisti au-
mentano riguardo la doman-
da, mentre si attende un mi-
glioramento in relazione a
produzione e occupazione.
Diminuiscono i pessimisti
nell’artigianato e nei servizi,
mentre nel commercio pre-
valgono gli ottimisti. 

Sono dunque dati tutto sommato 

positivi, specialmente per l’indu-

stria, quelli che si evincono dal-

l’analisi dei dati del terzo trime-

stre di quest’anno. C’è ancora 

qualche indice in flessione, ma 

sostanzialmente il tessuto tiene. 

«Dai dati del 3° trimestre 2019 

emergono segnali complessiva-

mente positivi – dice il presidente 

della Camera di Commercio, 

Marco Galimberti - Infatti, mentre 

l’industria comasca continua la 

sua fase di graduale crescita, 

quella lecchese pare aver inverti-

to la tendenza negativa dei primi 

sei mesi». È ancora una volta 

l’export a spingere sull’accelera-

tore e a tenere a galla l’economia 

lecchese, anche se alcuni indici – 

nonostante ottimi risultati relativi 

all’estero – restano in terreno 

negativo per quanto riguarda altri 

comparti. È il caso dell’artigianato, 

dove gli ordini e il fatturato sono 

negativi rispettivamente per 2,8 e 

2,4 punti, nonostante un incre-

mento quasi a doppia cifra in 

termini di esportazioni (ordini 

dall’estero +8,1%; fatturato estero 

+9,1%). 

Lo stesso Galimberti segnala il 

«forte aumento» degli ordinativi 

stranieri per le imprese artigiane, 

«che tuttavia destinano la quota 

preponderante della produzione 

al mercato interno: tutti i principa-

li indici sono ancora distanti dai 

valori pre-crisi». Venendo invece 

al terziario, l’andamento è contra-

stato tra i servizi (che fanno 

segnare un aumento del volume 

d’affari) e il commercio (che 

invece mette a segno un calo 

sensibile). «A maggior ragione in 

un momento con luci e ombre 

come l’attuale, l’Ente camerale 

rinnova il suo impegno a favore 

dell’economia lariana con servizi 

mirati, sostegno diretto alle 

imprese attraverso bandi, iniziati-

ve concrete e progetti trasversali, 

destinando risorse significative 

sulle leve strategiche dell’innova-

zione, dell’internazionalizzazione, 

della formazione e qualificazione 

del capitale umano, della semplifi-

cazione, dello sviluppo sostenibile 

e dell’attrattività».  C.DOZ.

Galimberti (Camera di Commercio)

«La tendenza è invertita
dopo mesi molto difficili»

l’Istituto Toniolo, mentre Paro-
lin ha aperto il suo intervento 
centrato sul ruolo della diplo-
mazia pontificia e delle organiz-
zazioni intergovernative con un
riferimento all’Università sot-
tolineando che “la Chiesa pone 
grande attenzione agli sforzi che
quotidianamente si compiono 
nell’ambito della conoscenza e 
del sapere, non mancando però 
di valutarne di volta in volta il 
senso e la portata. Il futuro di un
Paese, infatti, si potrà edificare 
solo attraverso l’impegno co-
mune delle sue diverse compo-
nenti volto a favorire lo svilup-
po, la crescita, la formazione, la 
competenza». Fra gli ospiti al 
pranzo di inaugurazione anche 
la senatrice a vita Liliana Segre. 
Maria G. Della Vecchia

do, non può prescindere dalla 
persona. Richiamo prezioso e 
originale in un’epoca in cui la ri-
cerca è concepita come fonte di 
innovazione tecnologica, prima 
che come tensione verso la co-
noscenza, e la formazione come 
addestramento piuttosto che 
educazione; un’epoca dominata 
dall’ansia della rapidità, non di-
sposta ad ammettere che i tempi
del sapere e dell’educazione so-
no diversi da quelli della produ-
zione». 

Una “visione condivisa”, una
“coralità” come metodo e una 
“responsabilità” intesa come 
rendere conto agli studenti, alla 
ricerca e alla Chiesa Italiana so-
no state le espressioni chiave 
dell’augurio dell’arcivescovo di 
Milano come presidente del-

riflettere sui modi per riaffer-
mare la nostra identità nel con-
testo attuale», tanto più, ha ri-
cordato il rettore, che la prepa-
razione del centenario dell’Uni-
versità Cattolica coincide con la 
riflessione, proposta proprio da 
Papa Francesco, a proposito del 
Patto educativo.

«L’insegnamento di Papa
Francesco invoca l’elaborazione
di un approccio scientifico ed 
educativo che, attento al senso 
dell’agire e non soltanto al meto-

l’intervento del rettore Franco 
Anelli, il saluto dell’arcivescovo 
di Milano, monsignor Mario 
Delpini, e la partecipazione del 
cardinale Pietro Parolin, Segre-
tario di Stato vaticano, con un 
intervento dal titolo “Una diplo-
mazia al lavoro per la pace”.

«Siamo alla vigilia del cente-
nario dalla fondazione dell’ate-
neo – ha affermato Anelli – e la 
sollecitazione del Santo Padre ci
impone di intendere l’anniver-
sario come occasione forte per 

Milano
Ieri la cerimonia con il rettore 
Franco Anelli che ha segnato 
l’inaugurazione 
del 99° anno di attività

Inaugurazione, ieri 
mattina a Milano, del nuovo an-
no accademico (il 99mo) del-
l’Università Cattolica, una real-
tà che conta 43mila iscritti cre-
sciuti del 16% negli ultimi 5 anni.

La cerimonia si è aperta con

All’Università Cattolica
si è aperto l’anno accademico

Il rettore, Franco Anelli 

Economia
ECONOMIALECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 357411 Fax 0341 368547
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«In un momento con luci e ombre come l’attuale, l’ente camerale 
rinnova il suo impegno a favore dell’economia lariana

con servizi mirati, sostegno diretto alle imprese»
Marco Galimberti, presidente della Camera di Commercio
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essere attori protagonisti del 
dibattito sull’educazione in 
modo costruttivo, coinvolgen-
do non solo le realtà scolastiche
ma la società tutta nelle sue ar-
ticolazioni, e favorendo e pro-
muovendo inoltre progetti con-
creti in ambito educativo – 
spiega Agostoni - Il nostro desi-
derio è che la libertà di educa-
zione diventi un principio con-
diviso da tutti».

Il primo appuntamento pro-
mosso dalla Fondazione è una 
cena in programma questa sera
al ristorante “Da Giovannino” a
Malgrate, al quale partecipe-
ranno alcuni imprenditori del-
la zona tra cui il presidente di 
Confindustria Lorenzo Riva e 
il direttore di Api Mauro Gat-
tinoni.  C.Doz. 

smo di promozione e divulga-
zione dell’educazione e della li-
bertà scolastica. Sulla base della
ultratrentennale esperienza, 
infatti, «è maturata la consape-
volezza del ruolo decisivo del 
fattore “educazione” per lo svi-
luppo e la crescita dell’intera 
società e dell’importanza che 
esso possa esplicarsi in un con-
testo di libertà». 

Questo è all’origine della na-
scita (nel 2005) della Fondazio-
ne, guidata oggi dal presidente 
Plinio Agostoni, già patron di 
Icam, che insieme ad esponenti
di realtà educative, culturali e 
sociali, vuole riprendere la bat-
taglia per affermare il valore 
dell’educazione quale fattore 
decisivo per il progresso ordi-
nato della società. «Vogliamo 

mula educativa fondando e ge-
stendo la scuola secondaria di I
grado “Massimiliano Kolbe”, la
scuola primaria “Pietro Scola” a
Lecco, la materna “Casa dei 
bambini”, la primaria “Madon-
nina del Duomo” e la seconda-
ria di I grado “Massimiliano 
Kolbe” al Molinatto di Oggiono,
il Liceo classico e il Liceo scien-
tifico “G.Leopardi” a Lecco.

Ora, invece, abbandonerà il
ruolo di gestore di scuole pari-
tarie per diventare un organi-

per la crescita dell’intera socie-
tà». Questo è quanto rappre-
senterà l’appuntamento di que-
sta sera a Malgrate, incaricato 
di segnare una svolta importan-
te nella mission della Fondazio-
ne “Don Giovanni Brandolese”,
che, esaurito il proprio compito
originario, si appresta ad avvia-
re una nuova esperienza.

La realtà lecchese negli anni
si è occupata, inizialmente co-
me Cooperativa “Nuova scuo-
la”, di proporre una nuova for-

L’appuntamento
A Malgrate appuntamento 

per presentare la nuova 

mission dopo la gestione 

di scuole paritarie

«Un momento di lavo-
ro per condividere con il mondo
imprenditoriale l’emergenza 
educativa che ci troviamo da-
vanti, il punto di partenza per 
avviare un dibattito su larga 
scala su un tema fondamentale 

Fondazione Brandolese
«Libertà nell’educazione»

Plinio Agostoni 

CHRISTIAN DOZIO

Sono oltre mille i lec-
chesi ammessi al reddito di cit-
tadinanza (che per le persone 
con oltre 65 anni di età assume la
denominazione di pensione di 
cittadinanza). Un numero in 
continua crescita: il precedente 
bilancio dei dati accolti dall’Inps
si attestava sui 500 beneficiari. 

I mille beneficiari sono stati
incontrati quasi tutti e quelli che
ne hanno le caratteristiche ver-
ranno avviati al lavoro, o almeno
si proverà a farlo quando il mini-
stero avrà fatto la sua parte atti-
vando il portale. 

I centri per l’impiego della
Provincia di Lecco hanno prov-
veduto questa settimana a invia-
re al ministero i dati aggiornati 
riguardo i cittadini lecchesi la 
cui domanda è stata accolta dal-
l’Inps, che ha quindi demandato
agli uffici che fanno capo a Villa 
Locatelli (a Lecco e a Merate) 
l’incarico di sviluppare le relati-
ve numerose pratiche. 

Le domande

«Per la precisione si parla com-
plessivamente di 1.027 doman-
de, che abbiamo preso in carico e
abbiamo rivisto – ci ha spiegato 
il responsabile del servizio, Ro-
berto Panzeri -. Di questi ne ab-
biamo già convocati 880 (pari al-
l’85,7%): ne mancano quindi al-
l’appello 147, che verranno con-
tattati nell’arco di una manciata 
di giorni». 

Larga parte del totale di bene-
ficiari che hanno ricevuto la te-
lefonata dagli addetti dei centri 
per l’impiego sono giunti negli 
uffici per presentarsi e discutere
la rispettiva situazione. 

«Se ne sono presentati 551.
Gli altri arriveranno nei prossi-
mi giorni. Di questi 551 ne abbia-
mo presi in carico 456 (l’82% del
totale), mentre gli altri sono sta-
ti esclusi o esonerati dalle politi-

Reddito, un esercito di mille lecchesi
La situazione. I centri per l’impiego hanno inviato al ministero i dati aggiornati delle domande accolte dall’Inps
Il responsabile Panzeri: «Ne abbiamo già convocati 880, gli altri nei prossimi giorni: se ne sono presentati 551»

che attive in quanto diversa-
mente abili, con figli minori o 
con età superiore al limite stabi-
lito dalla legge. Trecentonovan-
totto hanno già sottoscritto il 
patto di servizio e dunque ver-
ranno assegnati ai navigator che
ne gestiranno la pratica in rela-
zione alla ricerca di un’occupa-
zione».

I dieci navigator, nonostante
le lacune strumentali di cui sono
“vittime” (non sono ancora stati
dotati di un pc e di un cellulare di
servizio, ma manco della mail 
ufficiale), si sono comunque 
rimboccati le maniche e Panzeri
tiene a riconoscere il loro impe-
gno. 

Il ruolo dei navigator

«Ci hanno dato una grossa mano
in questa fase di presa in carico. 
Finiranno la loro formazione il 
12 dicembre, ma hanno già ini-
ziato a darsi da fare nonostante i
problemi restino: devono co-
munque aspettare di ricevere gli
strumenti per poter lavorare al 
meglio, ma hanno dato la massi-
ma disponibilità».

La loro attività, in prospetti-
va, sarà quella di cercare di collo-
care le persone ammesse al red-
dito sulla base del portale tele-
matico incaricato di incrociare 
domanda e offerta di lavoro. 
Portale che però non esiste an-
cora.

«Manca lo strumento fonda-
mentale, quindi su questo aspet-
to siamo ancora fermi al palo – 
ha aggiunto Panzeri - È in fase di
realizzazione, ma ancora non è 
attivo e questo rappresenta un 
deterrente anche per le aziende,
che avrebbero benefici fiscali se 
assumessero percettori del red-
dito, ma solo nel momento in cui
avessero iscritto le loro vacan-
cies sul portale. Ma quando 
un’azienda ha bisogno di perso-
nale, assume, non aspetta». 

Anche al Caf Cgil le domande per richiedere il reddito di cittadinanza 

Concesso per un massimo di 18 mesi
Il reddito di cittadi-

nanza è stato introdotto con de-
creto legge del 28 gennaio scor-
so come misura di contrasto al-
la povertà. Si tratta di un soste-
gno economico finalizzato al 
reinserimento nel mondo del 
lavoro e all’inclusione sociale. 

Fondamentale quindi, per i
beneficiari tra 18 e 65 anni, la 
sottoscrizione del Patto per il 
lavoro presso i centri per l’im-
piego, che saranno chiamati a 
trovare loro un’occupazione 
adeguata alle loro competenze. 

Il reddito decorre dal mese
successivo a quello di presenta-
zione della domanda (che si 

immatricolate nei 6 mesi pre-
cedenti la domanda, oppure su-
periori a 1.600 cc di cilindrata o
moto sopra i 250 cc immatrico-
late negli ultimi due anni, ma 
neppure di navi e imbarcazioni
da diporto. 

Il reddito è compatibile, infi-
ne, con la Naspi e l’indennità di
disoccupazione. Il rifiuto di 
un’offerta di lavoro può deter-
minare la sospensione, la de-
curtazione, la revoca o la deca-
denza del sussidio. 

In Provincia, i disoccupati
che non hanno avuto accesso al
reddito sono oltre l’85%, i base 
al rapporto tra le domande ac-
colte relativamente al periodo 
aprile-giugno e i disoccupati 
(che a Lecco sono circa 8.900). 
C, DozRoberto Panzeri

Lecco
REDLECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 357411 Fax 0341 368547

Vittorio Colombo v.colombo@laprovincia.it, Barbara Faverio b.faverio@laprovincia.it, Gianluca Morassi g.morassi@laprovincia.it, Antonella Crippa a.crippa@laprovincia.it, Roberto Crippa r.crippa@laprovincia.it, 
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può presentare dal 6 di ogni 
mese) ed è concesso per un pe-
riodo massimo di 18 mesi, tra-
scorsi i quali può essere rinno-
vato, previa sospensione di un 
mese. 

Per accedere alla misura di
sostegno al reddito l’Isee del 
nucleo familiare deve essere in-
feriore a 9.360 euro, mentre il 
patrimonio immobiliare com-
plessivo non deve superare i 
30mila euro. Il patrimonio mo-
biliare, invece, varia a seconda 
del numero dei componenti. 

Nessun membro del nucleo
deve essere intestatario o avere
la piena disponibilità di auto 
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Marco Galimberti, presidente della Camera di Lecco e Como
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Economia lecchese: qualche segnale di
ripresa dall'industria
Gli imprenditori lariani dei comparti industria e artigianato continuano a vedere il futuro con
qualche preoccupazione

Lecco, 28 novembre 2019   |  ECONOMIA
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Analizzando i dati relativi all’analisi congiunturale del 3° trimestre 20191, emerge una situazione

differenziata a seconda dei settori (industria, artigianato, commercio e servizi), mentre, a differenza di

quanto emerso nel 2° trimestre, i due territori provinciali di riferimento (Como e Lecco) mostrano un

andamento simile, con l’eccezione del comparto artigiano.

INDUSTRIA 

Per quanto riguarda il settore industriale: 

- la provincia di Como continua ad evidenziare dati tendenziali positivi per la produzione 

(+2,1%, contro il +0,9% lombardo); tornano con il segno più gli ordini (+2,9%), mentre cala il fatturato,

-1,1% (rispettivamente, +0,3% e +2,4% a livello regionale). L’indice medio della produzione industriale

comasca si è attestato a 106,6 (media 2010=100), superando la media della Lombardia (101,9); restano,

invece, inferiori alla media regionale gli indici medi di fatturato e ordini (rispettivamente 114,7 e 112,8,

contro 125,1 e 117,2 della Lombardia). Tra i principali settori dell’economia locale, il “tessile” e il “legno-

mobilio” evidenziano crescite significative della produzione rispetto al terzo trimestre del 2018

(rispettivamente +3,1% e +3%), mentre la “meccanica” mostra un calo (-3,1%)4. Rispetto al terzo

trimestre del 2018, l’occupazione industriale a Como è calata dell’1,3% (contro il +0,3% della

Lombardia); l’indice medio si è attestato a 92,4 (media 2010=100); in Lombardia è a quota 101,1.

Analizzando nel complesso i primi nove mesi del 2019, produzione e fatturato delle aziende industriali

comasche registrano variazioni medie positive (rispettivamente +0,4% e +0,1%); viceversa, calano dello

0,2% gli ordini (a livello regionale questi ultimi aumentano dello 0,1%, la produzione dello 0,3% e il

fatturato del 2%). L’occupazione industriale è diminuita dello 0,5% (contro il +0,5% della Lombardia).

- La variazione della produzione delle imprese industriali lecchesi, dopo il pesante calo del secondo trimestre

(-4,6%), torna positiva: +0,2%. Anche ordini e fatturato invertono la tendenza evidenziata nel periodo

aprile-giugno, e mostrano andamenti tendenziali postivi (rispettivamente +2% e +3%)2. Nel 3° trimestre

2019 l’indice medio della produzione industriale lecchese si è attestato a 109,2 (media 2010=100),

valore nettamente superiore a quello lombardo. Più alto della media regionale anche l’indice del

fatturato (125,1 a Lecco), ma inferiore di circa un punto percentuale quello degli ordini (117,2).

Torna positiva la variazione tendenziale della produzione della “meccanica” (+2,4%), mentre rimane

pesantemente negativa quella della “siderurgia” (-12,6%); in crescita anche “legno mobilio”, “carta

stampa” e “tessile” (rispettivamente +2%, +2,1% e +6,9%). É in crescita il settore “minerali non

metalliferi” (+1%), mentre fanno registrare cali pesanti “siderurgia” e “mezzi di trasporto”

(rispettivamente -12,6% e -4,5%)4. La variazione tendenziale dell’occupazione industriale è stata

leggermente negativa (-0,1%) e l’indice medio si è attestato a 104,8 (media 2010=100), quasi 4 punti

percentuali sopra la media regionale. 
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OPINIONI

Focalizzando l’attenzione sui primi nove mesi del 2019, il fatturato delle aziende lecchesi ha registrato una

variazione media positiva (+1,3%), mentre produzione e ordini evidenziano cali (rispettivamente -0,8% e

-0,3%). L’occupazione industriale è cresciuta dello 0,6%.

ARTIGIANATO 

L’artigianato continua ad evidenziare andamenti differenti tra le due province lariane; infatti, mentre a

Como restano dati positivi, prosegue il momento poco brillante per Lecco, nonostante la ripresa della

produzione nel terzo trimestre (+1,2%): 

- a Como la produzione artigiana registra una variazione tendenziale positiva (+1%; media regionale

+1,9%); in crescita anche il fatturato (+1,3%, mentre resta invariato a livello lombardo) e gli ordini

(+8,6%, contro il -0,3% della Lombardia). I settori prevalenti per l’economia comasca vedono un

incremento della produzione: “meccanica” +3,4%, “tessile” +1,5% e “legno-mobilio” +0,5%. Da segnalare

anche gli aumenti della “gomma-plastica” (+5,2%) e della “siderurgia” (+4,8%).

Viceversa. registrano un decremento i comparti “abbigliamento” e “minerali non metalliferi”

(rispettivamente -5,6% e -2,8%)5. L’indice medio della produzione artigiana nel 3° trimestre 2019 si è

attestato a 90,2 (media 2010=100); quello del fatturato a 93,5 e quello degli ordini a 96. I primi 2 valori

comaschi sono inferiori alla media lombarda (produzione 96,5; fatturato 96,6), mentre gli ordini

risultano superiori (il dato regionale è pari a 93,4). Rispetto al periodo luglio-settembre dello scorso

anno, l’occupazione ha evidenziato una crescita dell’1,7% (contro il +0,8% lombardo) e il numero indice

si è attestato a 98,4 (contro il 99,4 della Lombardia).

Analizzando i primi nove mesi del 2019, tutti gli indicatori delle aziende comasche risultano in crescita

rispetto allo stesso periodo del 2018: produzione +1,1%; ordini +0,7% e fatturato +0,9% (a livello

regionale, rispettivamente +0,6%; -0,7% e +0,4%). L’occupazione del comparto artigiano comasco è

cresciuta più della media lombarda: rispettivamente +1,4% e +0,8%.

- A Lecco la produzione cresce dell’1,2%, mentre risultano in calo sia gli ordini (-2,8%) che il fatturato (-2,4%). I

principali settori dell’economia lecchese evidenziano una crescita della produzione: “tessile” +3,3%;

“meccanica” +1,8%; da segnalare anche l’aumento della “gomma-plastica” (+8,4%). I comparti

maggiormente in difficoltà sono le “pelli-calzature” (-18,9%), e l’“abbigliamento” (-3%) e la siderurgia

(-1,6%)5. L’indice medio della produzione artigiana si è attestato a 104,9 (media 2010=100); quello degli

ordini a 100,8 e quello del fatturato a 103,6. Nonostante il momento poco positivo per il comparto

artigiano lecchese, i tre indici sono tutti superiori a quelli comaschi. La variazione dell’occupazione si è
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attestata a +0,6%; anche in questo caso, il numero indice rimane superiore a quello comasco,

attestandosi a 103,7.

Valutando nel complesso i primi nove mesi del 2019, tutti gli indicatori lecchesi hanno registrato

variazioni negative rispetto allo stesso periodo del 2018: produzione -2,4%, ordini -5,2% e fatturato

-1,9%. L’occupazione del comparto artigiano lecchese è diminuita dello 0,6%.

Oltre la metà delle imprese intervistate opera nei comparti della “meccanica” del “legno-mobilio” e del

“tessile” (rispettivamente 24, 24 e 8 aziende). Anche per la provincia di Lecco più del 50% delle imprese

coinvolte nell’indagine opera in soli tre comparti (44 nella “meccanica”, 6 ciascuno negli “alimentari” e

nel “tessile”). Pertanto, gli altri settori di entrambe le province sono poco rappresentanti all’interno dei

rispettivi campioni, e i loro dati sono meno “robusti”. A livello regionale tutti i settori evidenziano

incrementi della produzione, con l’eccezione dei “minerali non metalliferi” che restano stabili. Da

sottolineare il +4,5% delle “pelli-calzature”, il +3,7% degli “alimentari” e il +2,7% del “legno-mobilio”. 3

COMMERCIO E SERVIZI 

Il 3° trimestre 2019 registra, con riferimento al volume d’affari del commercio e dei servizi, andamenti

simili, seppur la performance della provincia comasca sia migliore. Positivo l’andamento

dell’occupazione in entrambe le province, sia per il commercio che per i servizi.

- il territorio comasco evidenzia un calo del volume d’affari per quanto riguarda il commercio (-0,4%) e

una crescita per quello dei servizi (+4,5%); la media regionale si è attestata rispettivamente a +0,7% e a

+2,9%. L’indice medio è stato pari a 85,9 per le imprese del commercio e a 97,2 per quelle dei servizi (a

livello regionale, rispettivamente 85,6 e 100,3). Valori positivi per l’occupazione: nel commercio, la

variazione tendenziale del 3° trimestre 2019 è stata del +1,2%, (contro il +1% regionale), mentre nei

servizi del +0,3% (contro il +1,6% della Lombardia); il numero indice ha raggiunto quota 102,5 per il

commercio e 133,7 per i servizi (i dati regionali sono rispettivamente pari a 99,8 e 111,2). 

Analizzando i primi nove mesi del 2019, le imprese del commercio comasche hanno evidenziato un

calo del volume d’affari (-1,1%, contro il +0,1% regionale) e una crescita dell’occupazione (+0,9% contro

il +1,2% della Lombardia). Nei servizi il volume d’affari cresce dell’1,7% (contro il +2,1% lombardo),

mentre l’occupazione resta pressoché stabile (+0,1%, contro il +2,2% regionale).

- In provincia di Lecco la variazione del volume d’affari è negativa per il commercio (-0,9%) e positiva per i

servizi (+1,8%). L’indice medio del 3° trimestre è stato pari a 89,1 per le imprese del commercio e a 91,9

per quelle dei servizi. Per entrambi si evidenzia un incremento dell’occupazione (rispettivamente +1,8%

e +1,5%). I numeri indice di entrambi i comparti risultano superiori all’anno base 2010 (commercio

100,3 e servizi 103,6); tuttavia sono entrambi inferiori a quelli comaschi. Prendendo in considerazione i
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primi nove mesi del 2019, le imprese lecchesi del terziario hanno evidenziato valori positivi: volume d’affari

del commercio +0,2%, dei servizi +1,7%. Cresce anche l’occupazione: +1,9% nel commercio e +1,2% nei

servizi. 

ASPETTATIVE DELLE IMPRESE PER IL 4° TRIMESTRE 2019 

Gli imprenditori lariani dei comparti industria e artigianato continuano a vedere il futuro con qualche

preoccupazione: le previsioni per il prossimo trimestre sono infatti poco promettenti in entrambi i territori.

Viceversa, in deciso miglioramento le attese del terziario (in particolare per il commercio):

- per Como i saldi tra imprenditori industriali ottimisti e pessimisti registrano un peggioramento: per la

produzione si passa dal -4,6% dell’indagine precedente al -4,8%; per la domanda interna dal -9,2% al

-16,3%; per quella estera dal +5,1% al -2,1%; per l’occupazione dal -2,3% al -4,8%. Pur evidenziando

ancora saldi negativi tra ottimisti e pessimisti, migliorano in parte le aspettative dell’artigianato: per la

produzione si passa dal -12,2% al -7,1%; domanda interna dal -9,9% al -7,1%. In controtendenza il saldo

della domanda estera (da -13,7% a -18,9%) e dell’occupazione, dal -5,5% al -8,3%. Aspettative in deciso

miglioramento per il commercio: il saldo tra pessimisti e ottimisti passa dal -12,5% al +10,2% per il

volume di affari e dal -8,3% a un saldo nullo per l’occupazione; restano con saldi negativi le aspettative

degli imprenditori dei servizi ma, mentre il volume d’affari registra un miglioramento (si passa dal -15%

al -5,4%), per l’occupazione il saldo peggiora decisamente (dal +5% al -5,4%).

- Anche per Lecco i saldi tra imprenditori industriali ottimisti e pessimisti sono in peggioramento per la

domanda interna (dal -18,2% al -23,5%) e per quella estera dal (-15,5% al -20,7%), mente, pur restando

negativi, migliorano i saldi della produzione (dal -13,5% dell’indagine precedente al -12,1%) e

dell’occupazione, dal -8,1% al -5%. I saldi dell’artigianato continuano ad essere negativi, anche se

registrano un miglioramento rispetto alla scorsa indagine: per la produzione si passa dal -25% al

-17,2%; per la domanda interna dal -33,3% al -20,9%; per quella estera da -18% al -16,7%; per

l’occupazione dal -12,5% al -4,6%. Nel terziario: per il commercio, il saldo tra pessimisti e ottimisti sul

volume di affari passa dal -26,3% al +13,6% e sull’occupazione da -10,5% a +1,5%; nei servizi dal -18,2%

al -7,7% per il volume d’affari e da un saldo nullo al +4,7% per l’occupazione.
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